





Anno V. 











TOR 





NO Giovedì 26 GENNAIO 1871 


Num 26. 























GAZZETTA PIEMONTESE _._ 














L'ECZaL A Amor iazione, 

Per! 'Torino;o tutto il Iogno d'Italia fesvoo 
Nor posta... 

'Ulicio di distribuzione) 























‘fi ‘tubblion’it'i gioral'ocmprare le Dumaziohe: 


Ano Sem Trim Prezzi d'Associazione, 
y Francia | 1. 
2,22 742, 6 50) Foghiltrra, Belgio, Spigna 6 Fortogillo 
n 166 00 | Gormamia e einen 


Dia numero Cont, &, — Un numero arretrato Cont. 2%s 


Amo Sem Trim) 
pie o 0 i e Ere 
» 56 30 46 


Solforino, 








di ogni mese, — 
Direzione. 


Stato alle Direzioni postali. 
> 8 20 42 |gem coro coorte — 


Lo Asosiazioni si ricevono aa Mpogiala © Muvme @ comun 





— Provincia con maudati postali nifrancati. — Fuori 
TI prezzo dello Associazioni ed Inserzioni 
To Associazioni hanno principio col; 1° e col 
Tnserzioni 855 cent. per linea 0 spazio di lines, . 





‘non restitaisoe + manoscritti che rioeve: li abbrcia) ‘* 





TORINO, 26 GINNA'O 41871. 


TRALTA 


La prosperità del commercio: 

TI dottore collegiato Orazio Spanna , professore 
ilì economia commerciale nella scuola municipale 
di commereio di Torino, lia dato testò alla luce 
la sua prolusione agli studi, letta ai 14 di no- 
vemibre. È uno seritto di poche pagine, ma con- 
tenente verità utilissime. Discorrendo egli delle 
condizioni peroni jnò prosperare il commercio, 
‘comincia anviamente dal combattere il pregiudizio 
dei patrocinatori dell'ingerenza illimitata del Go- 
verno, teoria che seconda così bene la dappocag- 
gine. ed inerzia dei privati. Il vero è che quanto, 
più sì restringono le attribuzioni del Governo, 
tanto più spelitamento si commina nelle vio. del 
progresso. Solo s'ha a guardare Ta possibilità © 
l'impossibilità in cuì sarebbero gl'individui di 
fare da se stessì ciò che può fnxe lo Stato. Ora 
‘questi punti si limitano in ultima analisi alla 
giustizia ed alla sicurezza, nei quali consiste 
veramente l'ufficio. dello Stato. E il bisogno prin- 
cipalo del commercio è appunto la sicurezza e la 
giustizia, e a questo provvede il Governo col'co- 
dice, coi tribunali, coi coi lati © colle conven= 
zioni colle potenza straniere. 

Secondo l'autore, Il Codice italiano, ili commer- 
cio vuol essera riputato tra i migliori dell'Eu- 
ropd, ma'non corrisponde ancora pienamente allo 
esigenza del nostro tempo, non contenendo dispo- 
sizioni epeciali relativo alle strado ferrate ed ai 
telegrafi. Credo pure molto contestabile. l'utilità 
dell’erresto porsonale per debiti. Trova goi ano- 





























minla la nostra condizione giudiziaria in ciò che | 


concerne i tribunali di commercio, e pare, anzi 
inolinato alla loro/abolizione e alla, sostituzione 
ad essi dei tribnnali ordinarii assistiti da peri 
conoscitori delle usanze commerciali. Poi, se si 
riconoscono poco utili gli anzidetti tribunali, vo- 
glionsi abolire, so utili, ammetterli in titte le 
parti dello Stato. Nè infatti supplamo perché si 
conservi tale discrepanza legislativa nello diverso 





provincie. Ma fiacchè le persone pratiche 6 i giù- | 
ispecie non. dimostrano veramente il | 


dicadili in 
desiderio dell'abolizione di quei tribunali, giacché 
la giustizia clo si amministra in essì è speditiva 
ed economica; e le sentenze che vi sì danno fon- 
date sopra consuetudini speciali, onde ‘sono per lo 
più diginne le porgono estranee al commercio, 
parci cho il voto comine manifestato anche dallo 
Camero di commercio e vivamente nella commer- 
ciale Genova, voglia essere anteposto alle opinioni 
per avventura troppo astratte e sistematiche di 
coloro che, sotto specio di uniformità, oppugnano 
quei tribunali speciali, o privilegiati, come casi 
dicono. 





Quando 41 Governo, dice l’autore, avrà prov- | 


veduto alla sienrezza è alla giustizia, non sim 
mischi oltre. DI buon grado facciamo eco a que- 
ste savie parole. « Ci) che manchi a rendere fîo- 
rido il commercio vedranno i privati meglio che 
non saprebbe vedere il Governo e vi supplîranno 
anche meglio. Lasciato fare; lasciate passare. La 
libertà impaurisce i deboli, mon i saggi. Tatori 
ignavi od improvvidi se ne son visti assai, per- 
chè non li punge l'assillo dell'interesse indivi. 
duale; ma raro suocede che chi ha sano l’intel- 
letto, il cuor buono, paziente el amante del la- 
voro non provveda alla sua bisogna: în modo più 
acconcio; da sè. Amore al lavoro, pazienza, ‘one: 
stà, Istruzione, ecco l’arte di far fortuna, ecco le 
condizioni di prosperità del commercio dipendenti 
dall'individuo. » 

Si nente poi il bisogno dell'istruzione nel com- 
merelo italiano. Non sono, a dire il vero, molto 
rare le eccezioni, ma sfortunatamente esso è appo 
noi nella massima parte dei cusi un mero affare 
di pratico, E tuttavia quanto non verrebbe age- 
volato il commercio da una avariata e profonda 
dottrina! Mancano ancora degli istituti ove si 
possa attingere ampiamente la scienza e così ve- 
diamo molti, che vogliono avere un ricco: corredo 
di cognizioni, costretti a ricorrere allo strauîero 
por tale scopo. Con ragione osserva l'autore clie 
la pratica non può supplire alla scienza, neppure 
per evitare gli errori, poichè quella ci ammae- 
strerà solo a non cadere in quelli che ci recarono 
danno, mentre questa c’impedisco preventivamente 
d'incorrervi. 

Anche il popolo inglese, che è forse il più com- 
merciante del mondo,6 cui si largisce la più so- 
lida istruzione, non. seppe sempre schermirai dai 
danvi che l'ignoranza può arrecare al commercio, 





Quando el'Inglesi poterono aprire. direttamente 

dei traffici col Brasile e altre contrade dell'Ame- 
| rica meridionalo, mostrarono di non avere guati 

conoscenza dei bisogni di quelle popolazioni e ne 

ingombrarono i mercati senza discrezione. SI man: 
 darono a Rio de Janeiro in poche settimane più 
i merci clio non consumassero in vent'anni, vasi di 
i porcellana e di cristallo a gente che non aveva 
{mai bevuto, che nel corno 0 nello. noci di cocco, 
© persino dei pattini in una contrada posta nella 
zona torrida, ove non s'era mai 
ghiaceto. 

Insomma! non: saranno mai abbastanza diffuse 
bl mondo, e specialmente fra coloro che inten- 
dono alla creazione. delle ricchezze, le nozioni 
ginsto 01 estese relative alla geografia, nl 
l'economia politica ed alla tecnologia. 

È soverclito il dimostrare. quanto giovino ai 
commercianti le lingue strauiere, fra cui Ja più 
‘conosoiuta è forse la francese è le parlate da 
un maggior numéro di persone l’ingleso e la 
nuola. Ma non possiamo che unirei, di edore 
Spano quando raccomanda caldamente lo 














osserva il profossore Scarpa, sebbene molti nego- 
zianti abblino già sbandito dalle loro lettere l'or- 


#0 non nn nfTistellamento di forme scorrette, di 
tsrmini strani e di barbare. Ioonzioni; tattavolta 
pur troppo è forza confessare che. }o, stile ela! 
lingua del maggior numero, e in certi casi anche 
dei più accurati, sono, ancora lontani dalla pu- 
resza, naturalezza e proprietà. Parliamo un lin- 
guaggio cho almono sia nostro. 

Così adopérando, 1 merdatanti non'solo si di: 
mostreranno buoni. cittadini, amanti delle cose 
patrie, solleciti del bello e della civiltà, ma fa- 








| sione. 
| E gioverà qui per avventura rammentare alentie 


ossorvazioni sulla nostra lîngua 6 î motivi per | 


| cui vuol essere studiata con ‘cura specinle dui 
| nostri concittadini. Bellissima e ricchissinia è s0- 

pra tutte la linigua italiana, ma la lo svantaggio 
| di essere parlata solo da nna piccola parte della 


benchè aianvi dovnnane dinletti, la lingua comune 
è non pur conoseluta, ma parlata da tutti quelli 
he hanno una mezzana coltura; anzi solo alquanta | 
educazione, è cià non suocedo sfortunatamente in 
Italia, E questo arreca non poco danno nella pratica. 
Finchè sì tratta di libri storici, di poesia e di 
altre materie elovate , un solo strumento è ado- 
perato da tutta la nazione ,, i vocaboli hanno jin ' 
tutto le provinelo lo. stesso significato. Como poi 
si sconde alle arti e mestieri, all'agricoltura, agli 
usi domestici ,, noî ci troviamo în una vera: Ba- 
bele; © ciò accado perchè anche nello più giandi 





città e presso lo persone più ‘volte, non fu! 


smesso l'uso dei dialetti ‘o la lingua s'insegna da 
maestri che l'hanno imparata solamento nei Libri, 
onde nè hanno una pronunzia corretta, nè possono 
cofioscere il valore esatto dei sinonimi e delle 
parole famigliari. 

I nomi dello piante, dei feutti, degli abiti, de- 


gli oggetti prodotti dall'industria, anno un si-' 


‘guificato diverso nell'Alta Italia o nella Toscana, 
@ ciò non può che ingenerato una confusione nel 
commerolo. Collo parole cocomero e merone noi 


intendiamo fratti diversi da quelli che sono indi- | 


cati con quei nomi a Firenze. Il formentone , la 
meliga, ecc., non sono la stessa cosa in Toscana 
6 a Milano e a Torino, e per non prendere dei 
granchi siamo. costretti a servirol delle locazioni 
botaniche, ohe pol sono conosciute solo a pochis- 
simî. La parola semola che per noi indica nu 
‘alimento dell'uomo, indica a Firenze un cibo dei 
giumenti e la dimanda di questo prodotto po- 
trebbe dar Inogo ad nno strano equivoco; simile a | 
quello accaduto alcuni anni sono ad ‘aloni tipo- 
gratì clio si recarono in Egitto, perchè erasi seritto 
loro che era ivi dimanda di compositori ; ima essi 
dovettero tornarsene indiatro, poichè i compositori. 
di cui aî aveva bisogno in quel paese ron ersno al- 
trimenti gli operai che pongono insieme i catut- 


teri, ma lo strumento che serve 'a auell'uopo e | 


porta lo atesso nome. Si vedo che una imperfe- | 
zione di livguaggio può bastare a cagionire nna 
non lievo perdita di tempo e di denaro. 

| tn-Francia, ove, meglio cho fra noi, sì conosce 
{1 valore esatto del segni della lingua nazionale, 
non si commetterebbero simili errorî, polchè ls 





Stessa parola desta in Bretagna e in Provenza la, 


medesima idea. Il perchè anche la regolarità e 


lo incremento del commercio esige che la lingua ' 


nazionale ai studii da noî meglio che non'si è 





visto del | 


studio della lingua patria, troppo trascurata da | 
ro che si danno presso noi al commercio, Come ' 


ribile gorgo, che voleva esser Lingus e non era | 


ranno cosa altresi molto utile alla loro profes. | 


popolazione. Tu Inghilterra, in Fratoin ed altrove, ' 


fatto sinora o sopratutto. che s'abbis una norma 
comuno o questa non ce la può dire clio la To- 
l'acana.-In quella provincia, al tempo chie le prime 
| famiglio non isdegnavano ln mereatura, vedemmo 
un gentiluomo; dato alla medesima, il Davanzati, 
Glio: fa al tempo stesso, tino del più autorevoli e 
purgati scrittori e scrisse del cambio e della mo- 
nota colla più cernita favella, da (cui troppo si 
soosta cliî: aî nostri giorni tratta delle materie 
medosime. 

In una semplice prolusione il prof. Spanna non 
| potova che toccare lo condizioni della prosperità 
| del commercio : ma inspirato da buoni principi, 

com'è, roi speriamo che Il svolgerà succemiva- 
| monte nella sonola sotalo che il Munieipio tori- 
\'neso ebbe la buona idea d'istituire @ a noi non 
| rimino che augurare felica successo alla sua iu» 
+ rapisa. 

e 
Ci scrivono: ji 
Ì Firenze, 24 gennaio (Gera). 
| ‘na maggioranza s'è radunata ieri sora; il no- 
y moro degli intervenuti è stato, scarso; tuttavia, 
a quollo che mi dicono, lia bastato per far cono- 
score gil umori della destra e deì centri circa la 
| Ieego dello gnranzie. Infatti è stato proposto da 
| taluno. dei presenti di differire a tompo \indeter» 
niinato la seconda paste della legge, quella cioè 
‘clio riguarda lo relazioni della Chiesa collo Stato, 
| Dopo rina lunga conversazione su questo punto, | 
lla proposta sospensiva è stata rigottata. In un'al- 
tra adunanza si deciderà se convenga domandare | 
| la divisione della logge: in due leggi distinto, de 
| votarsi tuttavia nello stesso tempo, od almeno in.) 
duo titoli. 
|‘ ‘Ad'ogni modo 10 questione sospensiva verrà 
posta nella pubblica discussione su coteste parte 
dolla legge, o probabilmente intorno) ad essa si | 
darà unu vora battaglia. In questo caso aspetta- 
tevi sin d'ora, alla dioliiarazione del Mitistero 
| che, votandosi Jo. questione. sospensiva, ‘egli si 
| terrà costretto ad abbandonare il potere; Il che 

è nola natura stessa delle cose, avendo il Mini- 
l'storo preso l'impogno fornale, andando a Roma, 
{ non solo di guarentire la dignità è l'indipendenza | 
dol Pontofice nell'esercizio del suo potere spiri- 
tuale, mavancora di restituire alla Chiosa la, sua | 
piena Nbertù; d'altronde il Sella oggi stesso ha | 
fatto al Senato così esplicite dichiarazioni su 
I questo argomento da non lasciare. Inogo x dubi- | 
tare della intenziono formissima del Goyerno che | 
Biano approvate nella ‘lord sostanza tanto le ga- 
ranzio del Papa, quanto quelle della Chiesa. 
| È probabile che il Senato cominci domani la 
discussione particolare del progetto di lezge sul 
trasporto della capitale. Ormai è certo che la 
proposta fatta dalla Giunta di subordinare l'ese- 
cuzione della logge del trasporto all'approvazione 
della legge dello garanzie sarà respinta dall'alta 
assemblea. 

















il ministro) Sella attenderebbe in questo momento, sono, 
del tutto infondate, Il Sella è invece fermamente riso- 
lato ‘ad 'attenersî, per quanto possa occorrere Der so] 
periro ni bisogni del tesoro, alla via che gli fu trao- 
cinta dal voto del Parlamento, Se sarà d'uopo dî con- 
chiudere d'urgenza qualcho operazione speciale per i 
bisogui immediati, egli farà como feco già altre volte, 
negozierì un'anticipazione a breve scadenza 6 per la 
somma strettamente necessaria con alconi dei prncipati 
istituti di'eredito del Regno, salvo a regolarizzare la. 
cossa tempo più opportuno, allorquando cicò lo condi- 
zioni del mercato gli. consentiranno la emissione dî 
rendita alla. quale il Governo è uittorizzato dalla legge 
sui provvedimenti finanziari. 

Le informazioni eliè mi si danno intorno alla proba- 
bile riuscità della discussione attualmente aperta al So 
fato sono tali da escludere ogni apprensione: per un 
contitto tra i due rami del Parlamento. Molti senatori 
sono sopraggiunti, © si calcola’ cho In maggioranza, eil 
‘anzi ina considerevole maggioranza è assicurata al Mi: 
‘nistorò. 

La burrasca sollevata dalia oramai famosa aggiunta 
all’art.. 9 del progetto. sul trasferimento si risolverà 
probabilmente în uno di qusi tanti ordini del ‘giorno 
che si eifastellano negli archivi dei due rami del Par- 
lamento. 

Oggi doveva riunirsi per la seconda volta Ja: confe 
renza di Londra, e sì sarà probabilmento riunita mal- 
pralo Ja continuata assenza. del rappresentante frima 
cose. 

Sembto pecò clie nennielie in questa seduta si doves- 
soro prendere risoluzioni definitive , sia perchè si vor- 
rale aspettare il più che sl Jossa l'intervento della 
Prancia, sia perchè , ammesso oramai che le restrizioni 
Imposte dai trattati Qel 1856 alla sovranità della’ Rus- 
‘sia nel mar Nero, debbuno essere abolite; lo studio! do- 
gli equivalenti olle si vorranno surrogare a guarentigia 
dell'impero ottomano, sì vorrà probabilmente affidare pre» 
liminarmente alle due. parti principalmente intoressate, 
la Russia cioé e la Turchia, 

Il generale La Marmora,  tornazdo, da Roma, tipren- 
derà la posizione di disponi lità che egli aveva allor- 
quando, accettò la carica, di luogotenente del Re; e /ciò 
muigralo che dal Ministero della guerra. gli siano state 
fatto le più Insinghiere e le più ampio offerto di van» 
taggiosa collocazione. 




















San Remo, 19, — Scrivono al Tempo: 

Da tempo immemorabile ‘non cì ricordiamo sciagura 
a terribiie come quella che funestò la giornata di ieri. 
Un maremoto sconvelse in til modo le nostre spiaggio 
‘chia di 8 bastimenti che vi stavano all'ncora; soli duo 
poterono salvarsi. 

Soi andarono a picco, 

1 dus cha salvaronsi sono; un bastimento di. Viareggio 
carico dî polvere, eil battello di Giacomo Loura, di 8. 
Ramo. 

T perduti: sono: uno! skooner nuovo, napolitano; uno di 
Viareggio carico di marmi; a kotre capitano France- 
500 Balestra di San Remo, oltri duo battelli di San 
Remo, ail sesto una bimbarda: carica di calcina, 

Qualunque elogio sarebbe al di notto dell'energia e 
attività spiegata dal sindaco sig. Corradi, dal maggiore 
del battaglione în guarmigiono, dall'avrccato fiscale, I 
‘marinai che più sl distinsero nell'opera del salvataggio 
furono Bernardo Beusa, un coito Carbone ed nu tal al- 





| Nella odierna sedutà della Camera la leggo | tro chiamato Baile, i quali esposero generosamente la 


i delle garanzie è stata difesa ‘dal Bonfadili e 
dal Minghetti o combattuta (da due punti opposti 
di veduta) da Salvatore Alorelli è dal Bortolucci. 
Il Bonfadini © il Minghetti sono stati forbiti e 
ficondi, e massime il Minghetti, ma non mi è 
sembrato che nè l'uno nè l'altro siano entrati 
| nel vivo della’ questione, dimostrando a fondo la 
necessità dello guarentigie. | 
Si crede generalmente che la discussione gene- ! 
vale possa finîre: sabato; nella settimana entrante ' 
si esaurirobbe quella degli. articoli. Tuttavia io 
dubito che una settimana basti agli articoli, in- 
| quantochè intorno ad essi e segnatamente citoa 
| a taluni la lotta sarà accanita. 


| sotto silenzio ln generosa opera prestata în quest 





Le conclusioni del Comitato inquirente sull'ele- 
zione di Lodi sono state favorevoli, come io vi 
scrissi alouni giorni sono; alla. convalidazione; 

| questo conclusioni sono stato approvato e. dolla 

Giunta e dalla Camera, 
| Giovedì lascia Firenze l'altro Comitato ingui- 
| ronto eletto dalla Giunta cîron le elezioni di Ca- 

soria, di Gaeta e dol 9° collegio di Napoli. Que- 

sto Comitato è composto degli onorevoli Bonfa- 
dinî, Bertea © Morini, il quale. è stato sostituito 
| al Fossa assente. 

La Giunta sopra il progetto di legge per 
l'istituzione delle casse di risparmio postali ha 
approvato, con qualche variazione, il progetto ed 
| ha eletto a suo relatore l'on. Siccardi, 
| Levaccoglienzo fatto al Principe. ed alla Prin- 
| cipeesn di, Piemonte al loro arrivo a Roma sono 

stito cordialissim Fi 


(Altra corrispondenza) 
Firenze, 24 gennaio (sere 
Lo voci che sono state poste in giro intorno al una 
operazione finasiaria por ben 700 milioni, alla ‘quale 











vita, © riuscirono a salvo molti. Nou! osso, pas 





costanza dal sig, Cristoforo, Calvi capitano. 

Egli iucoraggiò gli altri coll’esempio e colla. parola 
@ posso dirvi che a /1uî sî deve per molta parte l felice 
successo. 

Milano, 20. — La neve giù. caduta fu tanta che 
da anni mon sò no ha memoria. A tutto oggi la cassa 
comunale sborsò già una: somma di L 150 mila, e tutto 
fa temere che in quest'anno si supererà la somma di lire 
200 mila, è senza aver soddisfatte le giuste esigenza 
dei cittadini. L'ingombro delle vio fu tale che molte 
vetturo dovettero cessare dal servizio, e la Socletà degli 
cinibus cessò verso le soi pomeridiane da ogai corsa, 
(Secolo). 

Mantova, 
toria: 

« Gli arresti eseguiti l'altra; sera al teatro della Paco 
(teatro di riationette, per chi non lo 68) | firono caî- 
sati dui Prussiani. Precisamente così : si reppresentuva 
la catastrofe: di Sedan! ed il pnbblico mon voleva sso» 
tamente vedere i Prussiani in scena, cho accoglieva com 
sonori fischi ©) con manifesti ‘segni di ostilità. Tl.ro Gu- 
glielmo poi fu onorato da una tal salva di urli cho 
torità ha dovato intervnire arrestando i più accaniti 
avversari al novello imperatore. n 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale del:24 gennaio reca: 

1. Un regio decreto (1, 6198) del 31 dicembre; 
che autorizza la Banca Nazionals nel Regno d'Italia a 
stabilire uno. sede fn Roma, 

Résa corrisponderà alla Banca Romana ln somma di 
ua milione di lire per sun quota di contributo’ sulla 
somma di due miliouî, di cui uella, convenzione: del’ 
dicembre 1870, 

2. Un regio decreto (a. 14) del 15 gennaio, 
che approva il riparto della somuia, di L. ‘38,600,000 








24. — Leggesi nella Gazzetta. di Man- 
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inscritti nella Parte INT (lo Statuto di prima! provi 
sione, dell'entrata pel 1671. 

3 Tre RR. decreti dol 21 gomito (1. 16,17 
6/26) con cui i collogi elettorali di Aversa'h, 997, Ci- 
stofnuovo di Garfiguama n.218, Castelvetrano n, 208; 
#0n0, convocati pel G febbralo 1871, affinelà. procelano 
alla elezione del proprio deputato. 

4. Un regio deercto (num. 6) el 1° gennaio; 
cod cni è pubblicato nella provinoia di Roma iL Ri de- 
creto; 30/aprilo 1851, n. 1168, con cui venne istituita 
ua melaglin d'oro, 0 d'argento per rimeritaro lezioni 
di valor civile. 

5. Un reglo decreto (n, 16) del 15 gemaio, con 
suli è hppeovato il riparto della somma di L. 40,609,000 
Jnacritta alla Parte V dello stato di prima. previsione 
"elle speso del Ministero delle fhanze pel 1873 

5. Nomine negli ordini de' Ss. Maurizio © Tar 
xaro e della Corona d'Italia, 


Cronaca Cittadina 


‘ Comizio agrario del circondario di 
Torino, — Venerdì, 27 corrente, avrà luogo lu cou- 
uefa ootversazione serale sul tema : Craito agrario. 

‘La Socletà filotecnica di Torino tri 
‘mesta sera, giovedì, alle: ore 8, Ja solita adunanza nel 
localè di: Piazza Castello, n. 11; p. terreno col seguonte 
ordine del giorno= 

1° Lettura del socio art. Ammar, 
2° Lottuira del socio Sassi. 

% Due compone trovati, — All'uicio di po. 
lizia. minicipale fu. dichiarato il rinvenimento di due 
coupons di rendita dollo 

n Tentri, spettacoli. — L'indisposizione | nl 
solito imprevista , del sig. Piccinini , mandò a monto, 
ieri sora) i sogui dorati di one, di Arbace e di Nidia, 
i quali però Taniio ginrato di’ vendicarsi con Glanco 
infallantomente stassera, basta cle non sia imoyamente 
Îbdisposto. 

Il Crispino e la Comare datosi per la prima volta 
iori sera ‘al d'Augennes, audi passabilmente bone. 

Lù signora Aiuio nella parto di snnettà , benchè se 
la cavi discretamente , pure Instia , sia nel gusto clio 
nell'accerituazione , 1 pochino a desiderare, Nelle se 
gnonti rappresentazioni un po' più i'aftintamento colla 
compagnia farà svanire. questi difettucci. 

La Prinoesso de Triizonde pincque pure allo Scribe 
per beneficiata della signora Matx-Ferrare, che durante 
tutto lo spettacolo venne fatta. segno n dimostrazioni 
di simpatia. yer parte del pubblico accorso più nume- 
1080 del solito. 

Ta musica dell'Offembak à'in molti punti grosiosis- 
sitio, ma l'argomento e dei più scipiti: on ha altro 
pregio che quello di far ridere, diceva. uno spettatore; 

Stassera vi sani al Gerbino la. beneficiota del'gio- 
wazie ma valente artiata Belli-Blanes, collo più bella 
ed ispirata produzione del V. Sardon Patria; rappre: 
sentata l'anno scorso dalla stessa compagnia Bellotti 
Boni con esito favorevole. 

Val quanto dir che stasscta al Gerbito i urà salle 

AUAlficri avtù pure luogo lu serata a beneficio della 
aimpa*ica attrice signora Rosa. Rosano, col Doni Miri 
di Serbinni. La seratante nella parte. di Perpelua è 
inappuntabile, dunque una. gita anclio. al’ teatro di 
liazisa Solferino non faretibe male, 

Il ballo di beneficenza dato ieri sera dalla Società di 
beneficeriza dei macellni al Carignano riuscì oltre ogui 
Qire splendida, sia per l'addobbo che per le eleganti 


tuelette dello signore. che erano în unmero, straord 
natio, 






















































Morti denunciati all'ufisio dello Stato Civile 
il giorno 95 gennaio 1871, 

Simondino avv. Filippo, d'anni 40, di Alessaniia, 
impiegato V. A. I. — Ametis Caterina nata Baeiletti; 
id.-40, di Pollone, filatoiaia — Filippa Lodovico, id 
‘40, di- Carignano, negoziaute in loguami — Cavalli Ca- 
terina meta Mulitero, \id. 55, di Givoletto — Geno: 
‘vos Luigia, il. 62; di Torino — Ranelli Felicita nata 
Barberis, id! 25, di Racconigi, cucittice — Nervo Giu 
‘senpa mata Ferrero, id. 29, di' Torino — Eurico Teresa 
‘nata Genovesi, id. 21, ‘di Villanova d'Asti — Girelli 
Francesco, id.'65; di ‘Revello, concintore. — Quinzio 
Luigia nsta Zenone, i. 40, di Alessandria — do 
Caterina nata Croce ili I — Amara Margherita, 
id: 49/— Colombo Carlo, id. 27, di-Milsuo, fa e 
mobili — Più 6 timori d'anni ca 

















Naucite dichiarate all'uffisio dello Stato Civile 
il giorno 25 gennaio 1871 

Maschi 6, femmine 10 — Totale:16, 
————___ 
Qunervazioni metereologiche. fatte all'Osservatorio a- 

atrenomico di Torino a, metri 276 sul livello del mare, 

96 gennaio 1671 
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Declinazione 


magnetica La? 967 


Vento [50 featma [calma [50 È 
da KO, e fato felina 
into suit 


fa. fittafa. Atta|u, Sttafcopert,fcopert.[oopert. 
Temperatura esterna al nord | minima — 0,4 
du gradi ceutesimali { imansita 2 jo Î 
Acqua caduta mill. 0,9,Minima della notte del 26 — 0,0, | 
Bollettino astronomico dell'Ogservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 97 gennaio 1871) 
Naggere del Mole, ore 7 47 — Passaggio al mori: | 
dino, ore 19 82 — Tramonto, ore 5 17, È 
Nascere della Luna, ore 11 16 matt, \ 
Passaggio al meridiano, ore D 44 sera, 
‘Tramonto, ore — Giorno della Luna 7° 





Gressio | 





f SENATO DEL REGNO. 
Seduta! del 2) gennalo, 
Presidenza del marchese V. Rorrenrma, 
| La seluta è aperta a ore 2/30, 
Pres, legge il seguito ohlne del giorno, stato 
1 nreantato fari al aehntore Ohiesi: 
|a TI Senato associantosi nî sentimenti. espressi diila 

Commiezione eletta a riferire sul'iirogetto di legga re- 
, Iitivo al trasforimiento della sede (del Governo a Roma, 

rendo solenie atto di onere e di grntititine alla ill 
aitré città ili Firenzo pol nobile suo contegno @ pel suo 
amuirabilo patrioiamo, la proelomma benemerita del- 

alia n * 

Alfieri incomincia 601 il dire che, in massima. ge- 
tierale, egli non è fivorevole al trasferimento della ca- 
ditale 1 Roma, perché lo/renia dainoso all'Italia, To 
muro, prosegue dicendo l'oratore, desideraya di andara 
a Roma, ma desiderava li andarvi come volevavi (si 
lasse ‘il confe ili Cavonr, cios dando il più ampio 
sviluppo alla ]ibertà, che' sola può rendere evidente 
tutti cho la Santa. Sede può cssore indipendente in uno 
liboro'Stato. È :vero/clie, Costantino ‘trasporti ln’ sede 
dol Governo da Roma n Costantinopoli (6 che Pietro il 
Graude la trasferi da Mosca a Pistrobrtrgo, ma Io ra- 
gioni che militavano per. quei due trasferimenti non mi- 
litano punto né poco a favore del progettato trasferi- 
‘mento della capitale da Fireuza a Roma; chie mon può 
recare alonm vantaggio alle nostra libere fatituzioni. IL 
partito, che contribui efficiceniente a provocare, la ca- 
duta del potere temporale, ora si. studia d'ivdurte la 
mazione ad operare talo trasferimento În modo ‘eimpiri- 


cò, vale a diro senza coonlinarlo a nessun elevato con- 
cetto politico, 


Errante, preulendo al esame quanto fa detto ori 
| dal genatoro Jacni, cd oggi dal cenatiro Alîer, co- 

serva che lo capitali non si ecelgono, ma: si ìmpongono 
da per sé Fu detto. che Roma capitale è nn domma 
politico; io accetto cale ‘definizione, ed osserro che i 
dommi nom si discutono. Più e [iù volte in Parlamento 
Roma fu proclamata capitale d'Italia, cd a nesso 
$ venne mai in mente di discutere tale lea. Roma è il 

copo dell'Italia, ed a lei a"inchinnno tutte le altro 
città d'Italia, Missimo d'Azeglio) scrisse già tutto 
quello cho ci disse oggi Il senatore Alfieri, cioé che 
Bisogna lasciare Roma alla religione, affiché non ay 
vengano conflitti fra il potere civile è quello ecelesia- 
stico, coesistanti nella stema città. 

Sclaloja (telitore) dice che la mancanza di qua- 
lità relative in Rima accenvote dal senatore’ Jacini, 
non sono mancanze di oggi, è che nonostante ciò il St 
noto proclamò) più volte Roma. capitale @’Italia. Gli 
stessi nppuuti Che sî fauno oggi a Roma capitale fu- 
rino fatti anni sono, quando si trattò di. faro di F 
renze ua tappa. La coscienza delle. moltitudini che 
mon va per aualisi risponde per iuttito, dichiarò seme 
ire chie Roma era la capitale d’Italia, Gl'inconvenienti 
clie ora si depiorano iu ‘Roma cesseranino in progresso 
di tempo. 

To, dice l'oratore, nou pavento l'inffuenza, delle pro. 
vinele meridionali sulla sede del Govorno a Roma, poi- 
ché credò, chela capitale farà sî che l'Italia, mcridio- 
al prenda parte più attiva alla vita politica, L'on, 
Jac'ni de che l'andare a Roma é un’ cattivo com- 
mento dell'idea del cente di Cavour, ma io gli farò os- 
servare che, pér quauto grando sla wi tm), egli non 
potrebbe inre accittaie dalla moltitudine nua sua ide», 
te questa non é consona alla coscienza del asse, Dal 
trasferimento della capita'e a Roma le sètte non trar- 
tano alcun vantaggi 

Chiamaido Roma al tanch-tt1 delle città sorelle, è 
giuce:forza darle. l’onoie che sì compete. per le sie 
molte e gloriose tradizoni stuiche © religice». li 
Roma nou si ju) fire usa capitale onoraria, percsò fa- 
cento ciò non cessereble l'agitazi me im Italia, od a 


clie perchè varie fra le grandi città si contsuderabero 
il privilegio di esser: la capitale effattivà, 


‘lla legisl islone giù Ja uso in Roma bisogna sosti: 
tuiro e sollecitamente la legislazione italiana, per evi- 
taro inconvenienti se Lon probabili,  cortamente. possi- 
bili 

Conil progetto delle guarentigio no! vogliam) pro 
vare all'Europa. che il Parlamento appoggia jl. ini 
| stero a quisto granda iutto politico 6 cio è della mas: 
| sima importanza, poiché non v'ha chi ignori che le po- 

tenze estere si dichiararono paghe; al cospetto dei loro 
popoli, della dichiarazioni diplomatich fotte dal Mini. 
È stero, o con le quali prometteva di: assicorato l'indi- 
+ pendenza e la libertà del Scmmo. Pontefice. in Romi 
| Le guarentigie proveranno che noi intentiamo di mon- 

tenore la parola dita, € clio, vogliamo evitare gravi 
conflitti ira la potestà civile © quella religiose, fra l'I- 
talia e la Chiesa. 

Sella (uiuistro dello fneuzo) dice che si associa 
beù di mon grado alle nobili el eloquenti parole dette 
| dal senatore Scîalola per provare cemo © quanto sin ne- 

ceseario che n Roma siavi la sede del Governo d'Itali. 
| È un pensiero emiuentemente politico filosofico quello 
‘du forza del quale si proclamò Roma capitale d'Italia. 
| X1 potere temporale non lo si può distruggere altrimenti 

che trasportando la capitale a Roma, Qual è il prefetto 
| cho acconseutirebbo ad nudare a Ruma, sapendo che si 
| troverebbe sempro di fronte ad ‘uma dinastia decaduta, 
4 esche da un ‘momeuto all'altro, potrebb'essero sconfes- 
| sato dal Ministero? AJ Vaticano conviene contrapporre 

tina reggia maestosa, © alla podestà decaduta I ime- 
| stà dol Parlamento, 

L'oratore prosegue quindi, prendendo al esame e 
confatanio l'emendamento introdotto dall'ufficio centrale 
del Senato nell'art, 2%; dico cho ebbe ragione l'on. Ja- 

| cini jerî, quando disse ‘che, tecnicamente parlando; 
| trasferimento della capitale du Firenze a Roma ai può 
benissimo eftusro! prima; che sia trascorso il 30 giu- 
gno. Aggiuuge che, siccome lo guarentigie non hanno 
‘alcun nesso logico, col trasferimento della capitale, non 











































































| eta il caso dî parlaro di esso nell'art. 2Î. Con l'emen- 


dumento dell'ufficio centrale, il termine del 30 giugno 
diventa illusorio, ed è perciò ch'egli termina invitando 
il Senato .a respingere l'emendamento in discorso. 

La seduta è levata alle ore 6 114. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 gennaio, 


Prosidionza del Presidente Rluneheri, 
La seduta (è aperta alle ore 2, 


È doliberata vin'iichiesta giudiziaria sull'elezione del 
cullagio di Francarilla. 

Per Îl collegio Isili ai delibera ele venga anallatà 
l'oleziono definitiva del generi]o! Seri © si proceda ad ‘ 
fia nuovo ballottaggio fra il genorale xredettò eil sno 
competitore. 

Tordino del giomio/recr il seguito della discussione 
dol‘ progetto di legge sullo guarontigie pe: l'indipenr 
denza del Sommo Pontefice e il libero esorcizio dell'an- 
torità spinituato della Fanta Sede. 

Pres. Damaula al ministoro se accetta il progetto 
della Commissione. 

Raeli, guardasigilli, dichiara cho il miuiatero lo nc- 
cotta. 

Morelli Salvatore dice cho vel progetto in di- 
acussione non ha trovato che Ja ristaurazione, completa 
del potere temporale del Papa. 

Noi sinino stati lalurdi! a domandare per quattordici 
‘secoli: la caduta: di quel potere. 

Il'Govermo italinnio! cle, a nome della scienza e dolla 
libertà, dovrebbe compiero una grande impresa , cerca 
fuvecr, dal 1880 ju qua, d'ubecilliro la situazione. 

ol legislatori del' regno d'Italia; dovremo fare i 
ili al apo (Lmanciso scoppio d'iluri 

L'inviolabilità, l'antonomio, gli onori che il progetto 
di logge concote al Papa , non lasciano dubbio intorno 
‘ll'intenzione di restaurare il potere temporale. 

Quando avcote approvata questa legge, il busso elero 
sì troveriî fi hossimio condizioni e sarà compiuta la sta 
rovina, eil esso diventerà. vittima di nin ‘imova fuqui 
sizione, Il Papa avrà facoltà di togliere aî membri del 


tnsso leto , er-inforamifa conocienti il diritto di a 
vorare nella stero (elle suo attribuzioni. 

'So voi dominointe n (nre quieti ati ti'altra rssom: 
Wien potrà con a frego di paisollo toglier via cit clio 
iicora rimane di libertà, 

Ma si dirà: nof dobbiamo: daro: uno certa. sodiietà- 
zione ancho alla diplomazia, Tutti ro hanno il ticehio 
di farsi credere figli del Papa, Ma il giorno che la di 
plomazia non avrà più relazioni col Papa-re, cesserà 
questo stato di cose, Il Paps non è Cie un vescoro 
come gli altri, &e il nostro Ministro degli esterî non ha 
il diritto di domandare alle altre potere como trattino 
$ loro vescovi, noti deva noppnr pernittore cho le altre 
potenze chiedano ‘il'Italla como tratti i suoi, Questa 
ateo nin maneniza contro il galateo (Zarità). 

Li'oratore combatto alcuni! degli argomenti addotti 
dall'on. 'oscanielli, | cho chiama caporale tela patti 
gii, 

II Governo italiano, andando a Rom; dov'essere un 
Governo lavandaio el inr piazza pulita (Vivissima ila- , 
riti). 

Dl Govervo papale è morto; Ia carcere, il patibolo, il | 
postziliolo devono scomparire: da Roma (Risa). | 

Alla chien dobbiamo sostituire a scuola. I 

Îo setole non devono essere infotte dalle ‘ipcetisie 
el prete; devono formare dei cittadini! Abbi io il sunto 
oblaigo di educare lo masse. 

Cita sù questo argimento alcuni bronî di un no li- 
bro, fa chi dico chie la donns nen dev'essoro mantennta 
Marità) nella posizione in cui si trova. 

Sostiene lu necessiti dell'istruzione gratuita. cd ob- 
bligatoria,; giachi le penole nel’ nostro, prese; nen rî- 
sondono più ni bisogni morali. 

Ritoruatdo al progetto di leggo fa discussione; dico 















































cho è in aperta contraddizione col plebiseito romano. 

To Statuto attualo é inspirato da Gregorio Magno, e 
dalla legge eolica. di ro Faramondo. Noi dobbim) an: 
dare a Roma con roi Statuto che; sia conforme al pio: 
‘premo netta) 5 | 

Bonfadini. Gli oratii che parlaroo \contrv il 
progetto, più cle argomenti contro) il melesimo; hanno | 
tolto consetti generali conformi alle loro. idee poli» 
che. 

Dopo avere rapidamente esaminate le varie fu 
‘questione romania, dive essero inesatta l'asserzione del» 
l’onoretolo uisinelli, che la dostia si sia lusciata, 
nella questione romana, trarre/a rimorchio. dalla si- 
nisa, 

Era necessari) creare a Iima nuovi interessi civili, 
politici ed economic), i quali impedisse-v il rinnovarsi 
del fatto per cui i Pasi, tante volte scaccinti da Roma, 
sempre vi rito:narono più forti che mai. 

L'oratote, confutando ‘la sovra ricordata asserzione 
dell'on. Toscanelli; entra fn molte considerazioni per 
dimostrare ch> il partito liberale moderato fu sempre 
feel: al proprio. piogramma, il quile ha sempre pro- 














della I straniere? (Segni di approvazione). 
1 





Îl Pontetiso protesta contro lo patito. umiparioni, 
volinino ui potero cho non potsito risporidora a quosto. 
protesti, muta a Roma leggi, costi, istituzioni 

Voi dite che la [bttà del Pas won corre aloni po- 
ricolo, ina il Papa Dicliara di ossere culuto illo mani 
"oi nemici. 

Si afferma che il pater. temporale a fatto il'sno tempo, 
che noi è ‘ocessario nile Jlipondenza doll Pontetica, © 
i ininistoi dicono: nioî propouliwo ox altro guarcutigie 
és renderanno assai più libero el siti pendente îl Pam 
Ma cho direste di un tale: che sotto il pretesto di por 
farsi D'ordino: o In prosperità, ma fc fonto per sodi 
afaro il proprio interease, entrasse ju cos vostra e 10 
preudesse quanto vi è, e poi rivolto nl padro di famiglia 
dicesse: ecco lio fatto questo per il vostro meglio? 

L'oratore addneo nichui argomiti nor dimostrare la 
riecossità del potore temporale, del quile più che mail 
Pap la bisogno ora chie, sotto colare di libertà, si at- 
tenta continnamente alla Chiosa. 

Roma è Îl contro dello tradisioni cattoliche, è 1 sodo 
della più venorasda autorità sulla. terra : cem non può 
‘sero Ta capitaîo l'Italia: songo che ne sia menomati 0 
‘quasi distrutta la libortà dell enpo, della Chiesa. Una 
dello due: 0 Îl Papa, presto o tardi , diventerebbe, pri= 
‘gianiero, od altrimenti sarà costretto al allontanar 

L'oratore non Grado possibilo. una. separazione. asso- 
Juta fra Ta Chiesa e lo Stavo; ma la religione è jl fon: 
dimento d'ogni Stato civilo, (6 1a basa della morale, e 
perciò non può trovarsi în nua posizione subordinata. 
Questo 6 anolio il concetto del nostro Statuto, e noi non 
dobbinmo metterci in contraddizione col medesimo, 

L'oratore entra ul esaminare le propaste guarentigio. 

Le gonrenti io sono di tre, ondini:;auelle che riguar- 
dano la persona del Pontofice; quelle cho si riferiscono 
ali'rdinamento della Santa Sbdlo; quello chs concernono 
le rolazioni tea lo Stato 6 la' Chiesn, 

ti innanzi tutto ditomi, da nomini d'onore, so vw al- 
tro ministero © un'altra maggioranza nou possono di- 
sfafe ciò. che vol! fate, Quale: solilità anzio adunquo 
codoste guarentigie ? 

L'oratore non; creda che all'indipendenza del ‘Ponte- 
fico basti il possedere un palizzo. Che. avrerretbe se 
tia potenza cstera_ rompessè le) relazioni lcoll'Italin ? 
Come potrebbe il Pontefice! mantenere i sui rapporti 
com quolli: potenza? A che si riduce, pertanto, Ja sua 
sovranità, che lo rende micro ed inviolabile ? 

D'iltronda, come oggi toglieste ‘al Pape il Quirinale, 
non potresto toglierii domani il Vaticano? 

L'inviolabilità del Pontefice, nel vestro progetto, è 
riu argno; Ed ‘aggiungerò cle quosta larva di fnvicln= 
dilità, dovrebiba Cessero' estesa. ai cardinali, non sola- 
monte durato ll Cola, ma inegni tempo el in ogni 
luogo 
T'oratots coneliiudo dicenda glie voterd contro il nro- 
gotto di legge, porolià eredo cho l'indipendenza dol Papa 
non jossa essere quarentita cho Con un principato civile, 
oro o reale. Aderisco portanto al programma politico 




































































* avolto ieri dall'on. Toscanelli. Termina ringraziatido la 


Gamiera ‘ell corteso benoyolenza con cui l'ha ascoltato. 

Minghetti, Non si è mai presentata al Parla 
nicnto tina questione: più grave della: presente. 

L'on. preopinnuto his esposto con una franchezza cho 
1o\onora le #0 spiutoni, Mn alla Camera fa. pure onore 
la libertà concessa. di monîrestare sifatto opinioni. 

gli però nonfu imparziale quando disco conturlsta, 
a città dî Roma, 6 neppuro quando alf'rmi dle il Go- 
vasiò aveva sequestrato l'obplo di San Pietro. 

Nou disentrò coli’on. Bortoluect Ja questione del po- 
toro tem orale 18chè |artinnt: da primcipii affatto 0)- 
Fgli considera il joter temporaie come lu pro- 
prietà di ws casa, Ma come ni può dire legittimo un 
Governo quando, mn è appoggiat; dal vinsenso della 
nazione’ Quando è costretto ad appoggiarsi allo armi 














To fion credo che elle nostro proposte sarà opposto 
tn eterno rien possuins, Questo dipende ora dalle ch- 
taize ‘e dagli uomini, Mu La Chiesa non lin mai ar- 
dito prosdimaro Ia necessità del potere temporale, non 
lla mai innalzato a dogma, dunque sì può sperare che 
q il Taza attuale od i suoi successori accetterammo lo 
cmdizioni che no! facc'amo.all'i Chiesa, 

L'oratoro ricorda che fin dal suo primo rivirgers 1” 
talia accennò la soltizione della. questione romana, 11 
princi io vrcelamat,, dal conte di Cavour stabilisce da 
Qua petto cho Roma dev'essere capitale d'Italia e dal: 
l'altra che la Chiesa deve essere libera. 








clamato chè Roma duy.va esseto capitale d'Italia, |‘ Questi principîi ‘abbinino sempre manifestati, e sò cu- 





L'osat r: rammenta ilomni altri trasferime.ti di ca- 
pitali avvennti nei passati secoli, \er esempio, quello 
della cauitilo s Bsauei), e d'm-etro qual: cnorme di- 
versità corra fra quelli e il trasferimento dolla capitale 
italiano a Roma. 

L'on. Toscanelli ha parlato di richiami per parte 





tram’ n Roma con la forza, fu perchè le truppe mer- 
‘ruaiie ‘myedivano lo libro manifestazioni della popo- 
lazione romana. Ma ora dobbiamo condurre a compi 
meito quel: programma, gigcohé le mazioni, come. & 
individui, derono essere foleli ai principîi che hauno 
dichiarato di professare. 





dello potenzo estere. Noi non dobbiamo essere millan- | Dobbiamo, è vero, rassicurare i cattoliei,, e nou fi 


tatori, ma vi è un modo di rispondere ai richiami dello | 
potenzo estere, ed è quello, di aver ragione, E noi | 
‘ivremmo ragione quando uvremo  guarentita in faccia 
all'Europa: l'indipendenza spirituale del Pontofice, 

L’oratore conchinde manifestando il voto che tn 
giorno la Chiesa e lo. Stato si steudanio la mano nella 
capitale d'Italia. Ì 

Bortolucel. Iunauzi tutto non ereto di dover ri- 
‘spondere allo invettive dell'on, Morelli contro la più 
rando @ la più rispettata istituzione del monto. I suoi | 
insulti al papato, che osò chiamare malfettore, più che 
tia riposta meritano n compusionerolo cui: gli | 
parlò da libero pensatore , ma appunto perciò dorova 
rispettare la libera opinione degli altri. 

L'on. Bonfadini è rimasto nella sfera di un noto iu- 
dizio storico el astratto, a cui io crelo che abbia ieri | 
risposto vittoriosamenta l'on. ‘Toscauelli. | 


Egli parlò dello aspirazioni nazionali , ma dimeniticò } 
che la graide maggioranza dei cattolici’ vuole libero | 
ed indipendonte il Paya. Se vi sono cattolici cho di 
‘dornno fl passato, l'oò, Borifudini deve sapere cha vo, | 
ne‘ sono altri che. vogliono ‘andare avanti, ma col diritto ! 
e colla giustizia, i 

La questione: di Roma è giunta alla mus fuso più 
ardos, . 

Lo stato anormale della Santa Città e le rotture dei | 
rapporti fra lo Stato © la Sauto Sele susciteranno pe- 
ricoli per. la nazione, 

Non ni può a meno di ravvisare. questi pericoli nol 
dolore di tatti i buoui cattolici. 








‘cendolo; alieneremmo dal Governo una graù parte dei 
cittadini dello Stato. E non soto. verso i cattolici _ita- 
liani abbiano questo dovere, ma ben onche verso i 
cattolici stranieri. Questi ultimi liano dei Governi che 
li rappresentano © perciò la questione diventa interna 
rionale. È inutilo illudersi eu questo puuto, Non sî tol- 
gono î pericoli: negandoli. Tutte Je! potenze si preocet- 
parono di questo argomento, e vollero essere  rassicu- 
rate; a ciò tendono i documenti diplomatici pubblicati 
dall'on. Ministro degli affari esterî, che costituiscono 
altrettanti fmpegni morali. 

Tia posizione è questa, Il mondo, agitato da guerra 
terribile, Jnscia fn disparte In questione romana, mia la 
ripigliorà quando. quella guerra sarà termiuata. Per 





' quel tempo l'Italia devo /essoro in grado di dimustrat 


clio a fatto il proprio dovere, e che ha, guarentits 
Jr quanto era. possibile, l'indipendenza spirituale d: 





| Papa, 





‘sono alcivi che vorrebbero. abolito {1 1% articolo 
dello Statuto, 16 nou sono contrario alle modificazioni 
dello Statuto, quando sinzio liberamente consentite dai 
due rami doll Parlamento, ma, ormai l'interpretazione 
data n quell'articolo, per molte leggi, esclude ogni 
‘dubbio che esso Insci Ta più ampia libertà religiosa, e 
perciò mi parrebbe inopportuno di sollevare ma. qui 
itiono così grave, 

L'oratore dichiara che darà il #uo voto favorevole al 
progetto di legge, insistendo però affinchè si renda più 
estesa o compiuta la seconda parto del madesimo; 

Lu seduta è sciolta alle oro 6.12, 
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Ci sétivono: 


Firenze) 2A gennaio (sera); 
II mafuistro Sola ron esporrà Alle” Camere lo citia= 


ito generale. del ‘tesoro, se non. quando sanno in 
printo © potrmato esere. distriliniti È progotti di bi 
Tab io delete pei Es mini Drogo di 

Il lavoro ul quale aluccomente attento 1a Ragioneria 
geueralo non è peranco compiuto o sicu lo sarà così 
Presto, aggiungentosi questa volta alle difheoltà nor 
unalî di ogui bilancio le dificoltà speciali. nasconti dal 
du) pio fatto dell'annessione di'Roma, o dell’attuisione. 
del utovo regolamento di contabilità. Per rispetto alla 
prima di questo difficoltà, il Sella pensò di attenneria 
Sonsontenido ui via provvisoria cho ogni singolo; mini: 
"toro instrlva Keparatamente nol rispattivo bilancio gli 
stanzia:nenti o gli introiti riferibili allo provincie ex- 
onti"icio, 

Afa per rispetto nlla seconda, il Ministero fu irremo- 
Vibile nol volere. cho. il nuovo regolamento fosse riggoro- 
#umento osservato, meno in quelle. parti specinli, ove 


l'esperienza giù aveva adlitato 1a necessità di oppor- 
tal temperamenti. CONA AT 


Malgrado. siffatti ostacoli, dei quali! vuolsi natural: 
mento tener conto per giùlicaro dell'operato dell'ammi- 
niatraxiono, si nvrà questa volta il vantoggio cle la 
situaziono del ‘Pesoro apparirà abbastanza semplice; es 
sendosi avviciuato consilorevolmente al. periodo: normale 
la serie dogli esercizi arrotrati corso di liquidazione, 


Gle in passato reudevauo osciri o' pressoché inintallizi- 
bili ì conti fmanziari preseutoti dat ministri. 


È poi pinilie cho, soma aspotinte la presentazione 
“doi bilanci definitivi c della situazione del tesoro, priins 
‘di nccingersi ‘all'esposizione’ completa delle comizioni 
fiunuziarie, il ministro Sella presciti alla Camora delle 
rolazioni speciali sovra /gli ‘argomenti più essoniziali, 
© sopratutto intorno al ‘macinato. Sopta quest'ultimo 
argomento che è (i, vitalo interesso per To fianuze 
mostre, il Sella, a quanto dicono i su , crete di 
poter intondoro nella Camera, la persuasione cho l'espe- 
rieuza è oramai riuscita. Ei in vero ; so sono eeutti i 
dati loruitici da persona che ha parto all'amministra» 
zione del macinato ,, gli introiti si avvicinerebbero ra- 
Dilamente alla sifra di 40 milioni amuni, cls pel Sella 
‘Streblie por ora la cifra normale. 


Tale risultato sì attribuirebbe soprattutto all'efficacia 

dei: contatori, doi quali 25 mila e più già erano appli 

cati il 1° io, ed altrettanti saranno. applicati 
l'auno corrente, 

Tolegrammi privati giunti da Tunisi ‘assicnrano clie 
la vertenza è în via/di soluzione, grazie alla intromis- 
‘sione di alcuni agenti stranieri, 6 soprattutto dol con- 
‘soll inglese. 


Il Bey nvretibo) già riconosciuto, fn massima .essero 
dovuta una riparazione al consolo italiano, e rimarrobbo 
solo & fissare i particolari dol componimento, al’ quale 
dovrà succedere il ristabilimento dei rapporti. Anche la 
nostra colonia stessa, la quale da principio. dimostra- 
vati agitata ed in apprensione della conseguenza della 
grave misura alla quale fu costretto il console italiano, 
sembrava aver ripreso filucia ‘o contaro sopra ‘un pa- 
cifito e sollacito seloglimento; 


Scrivono; da Toudra che! la goletti. italiani Vivo, 
capitano Dodere, cho investi sulla costa Brigg, audò 
iu' pezzi. Si sono raccolti sulla spiaggia tro, cwtaveri 
di individui dell'equipaggio. Essi sono: il scoomdo di 
Vordo Pagauetti, il nostromo Boggiuui cd il [marin 
Lavaggi. 

Trovavasi a bordo al momento del nanfragio uu pilota 
pratico, il quale’ esso pure si suppone anuegato. 


Monaco, 21, — Qui regan graudo lietezza pit Pne- 
cottaziono dei trattati da parto della Camera, Qui st 
‘assicura avero Antonelli dichiarato all'invinto bavarese 
a Roma, clio il Papa riteneva bene /o quinti desidera» 
ile che la Camera bavareao accottasse: i trattati di 


Versailles, Il loro rifluto avrebbe proluugata la guerra 
colla Francia, CI 

























































ualgiornali di Dordenti recaio una ben: dolorosa no- 
zia 

Ponson du Perrail, 1 focondo romanziere francese chie 
aveva giù pubblicato più di 100 volumi, é passato di 
vita, a Bordeanx, sabbato mattina, 21; dopo brevissima 
malattia; nell'ancora giovane età d'auni 42. 


CORRIERE DEL MA' 
La scorsa notte parti per Firenze il Sindaco di To- 


i 
rino conte Riguon, 




















Moma — (Nostra corrispondenza), 
233 gennidio: (sera); 

Quest'oggi adunque; come vi lio annunziato si- 
bito col telegramma, sono atrivati i Principi di 
Piomonts. Pioveva chie Dio Ja mandava, pur‘tat- 
tavia. il pinzeale della stazione, convertito da 
messer lo tempo în un lago di mota, era pieno 
zeppo di ombrelli spiegati che parevano una fun- 
gia. Sotto ogni ombrello c'erano due od'anco 
tro cittadini o cittadine, oppure anche un cocchierò 
di carrozza privata o di carrozzella pubblica, Ih 
mozzo a questa folla 0u0rollala, veramente straor= 
dinatia, tenevano sgombra la via due file di guar- 
dia nazionale l'una, di truppe l'altra, i cni cap: 
notti sgocciolavano delle più bella; correvano di 
qua 0 di Iù i pennacchi bianchi inzuppati dello 
Stato Maggiore. della G. N. Agli altri infelici 
mortali Jl muoversi è reso. dalla calca. impossi- 
bile: avesse tino pur anche voluto, partirsi non 
gli sarebbe ‘stato concesso: era inchiodato nel 
fango dai gomiti de suoî vicini: ©. ciò con per- 
fetta reciprooità. 

“lle ore quattro comincia a tuonare un colpo 
di cannone: un movimento indescrivibile. agita 
tutta quella folla; si direbbe un brivido immenso 
ghe assale un corpo enorme ed un primo grido si 
leva da quelle migliaia di petti. Sapete quale? 
Albasso jlè ombrelli! E gli ombrelli, in omaggio 
alla. volontà del popolo ‘sovrano, spariscono per 
lasciare (i capi prendere il battesimo di quel 
l’acqua piovana. Arriva un picchetto di Guardia 
nazionale a cavallo clio ‘apro il corteo: si vede il 
rosso dello livree dei valletti reali: un grido di 











entusiasmo saluta In carrozza che deve contenere 


i duo prineipi. Dico che deve, perchè tal onrrozza 
è chiusa e le auguste persone non si vedono. Che 
grandissimo tramestio succede intorno a quel cov- 
glio che s'avanza al passo: tatti. vogliono vedere 
lo faccie dei due nuovi ospiti avgusti, tutti si 
spingono innanzi senza cura nessuna’ dei calli 
doi fianchi dei vicini. Ad nn tratto la carrozza 
S'artésta, i valletti saltano giù ed abbassano il 
dielo dolla carrozza o si scopre allo) sguardo de- 
‘sloso dell'innumerevole folla la coppia principes 
Sono ancora intronato dello scoppio inenarrabile 
d'applansi e di evviva clio la saluta. 

Il Principe è in uniforme di generale, la Prin- 
cipessa vestita di ‘azzurro: unu achfera di signo 
rine s'accosta ‘al cocchio e presenta un mazzo di 
fiori: la Principessa accoglie e ringrazia con un 
sorriso: quello è Il segnale d'una vera pioggia di 
fiori, no vengono da tutte parti: in breve la car- 
rozza n'è piena. Si cammina lentamente în mezzo 
a quella iudicibil calca verso il Quirinale, e lungo 
tatta la strada è un'ovazione continua, ontusin- 
stica, magione di qunato. si possa immaginare; 
fazzoletti bianoli svontolano por lo vio ed alle f- 
nostre, cappelli si agitano in'aria, bandiere na- 
Hlonali salutano, voci e grida d'entusiasmo. suo» 
nano d'ogni parte. 

Sulla piazza del Qiirinale maggiore ancora la 
folla. Carrorzo, cavalli, soldati, guardie nazio» 
nali; vomiii e doune alla rinfusa, accaleati: tutto 
tina miscela, e: tutto avresto dotto animato da un 
trasporto come mai l'ugnale un popolo in furore 
d'applausi, I Principi dovettero mostrarsi. alla 
luggla: © vi lasoto pensare il fragore del saluto 
che ricevettero, 

Poco dopo la pioggia è cessata o per le vio ci 
Roma SÌ ved: ancora la folla scorrere in aspetto 
festivo, animata e giuliva a discortere. dello ri- 
cevute impressioni. 

Ciò che v'ha di meglio ni ‘è che in tanta folla 
6d în tanto tafferuglio non si ha ds lamentare il 
menomo inconveniento accaduto. 

Il cav. Cipolla fa quegli che. aggiustò il Qui 
rinale pel ricevimento © ne fa molto lodato dai 
Principi. A. proposito' di appartamenti, mi dicono 
che Ia Giunta ha adottato un progetto di costri- 
zioni fra Porta Pia e porta S. Lorenzo, (è che 
essa stessa acquisterà i torreni per. rivenderli a 




















prezzo equo; affino d'impedlte il monopolio degli 
speculatori. 
COSE DI FRANCIA. 

Questa mattina, scbbelie ciano giuùti i giornali è le 
corrispondenze ili Ginevra, nulla è giuito da Lione ; & 
probabile che tutte le linee di forrovio © tutto il ma- 
toriala ilelle medesimo sla impiegato ai movimenti mi- 
Litari. 











Tatti se ina gran battaglia mon ha avuto Inogo 
a quest'ora fra le'truppo del generalo Bonrlaki e quelle 
del AlhuteuTel, questa battaglia è imminente. 

A{l'genieralo Botrbaki trovasi, como ieri! osservammo, 
în una: posizione da cui è d'uopo esca prontamente, esso 
dla Belfori n Dole è preso fn un cerchio di furze ner 
miche, 

Questo: corchio sî/‘è ancora ristretto colla, rottura a 
Quiugey della ferrovia che lo congiuugeva con Liuie a 
22 chilometri al di qua di Besanzone. 

So però Bourbaki non ha preveduto questo piano ne- 
mico, sarebbo per colpa di poca avvedutezza, poichè 
rica era mistero, por alcuno l'avanzorsi mu Lure, Vescul 
© DOle di forti corpi nomici; l'assalto poi per tre giorui 
rinnovato su Digione rivelaa appieno il piono nemico. 
Tu questi tre giorni esso avreblio potuto. far. rotroce- 
dere tutto Jo suo truppo dalle riva della Lisaine; presso 
Belfort, fino. a Besansone (circa 70 chilometri), pren 
‘dondo così l'ala destra del nemico posta a. Dile © Gray, 
fu mezzo al suo. esercito. o quello del generale Ga- 
ribalai, 

Cosi avrebbe assicurato la sua ritirata fn caso di re- 
esci, el ‘în caso di vittoria il nemico sarebbe; stato in 
gran parte .tagliato fuori. E'la probabilità della vit- 
toria sarebbe stata tutta a suo favore poichò i Tedeschi 


dovendo lasciara. Wonder sotto, Bellort, snfebbersi tro- 
vati iaferiori assai di numero. 

Pate invece che il Bonrbaki oper non volere stat 
care lo suo trappe, o per mancanza di mezzi di tra- 
aporto, 0| per non volere perdere la sua; posizione, © ri- 
nunziaro all'ebbisttivo dello. sblocco di Belfort, abbia 
preferito di proseguire _il suo piano; l'esito dirà se la 
sud audacia sla giustificata, 

Forte nerbo) delle forze dell Hourbaki (forse 40,000 
uomini) erano Ja sera del 82 a Pont-de-Reide, a Bla- 
mont eda Villars-sons-Blamont avanzanilosi fino n Ab- 
bevillera ove si trovavano | Tedeschi. Così l'esercito 
francese rosta incastrato in quello stretto cuneo! che 
forma il Doubs col. confino svizzero; avendo; per di più 
ni, fanchi Montheilrd, fortemente munito dai Pele- 
ni 

Queste nozioni sul teatro della prossima battaglia 
serviranno! a infaurarne i risultati. 

1 Tedeschi abbaudonazono l'iusegalmento di Chanzy, 
cho omai si trova nuovamente libero nel suoi movimenti. 
Questa ritirata dei Tedeschi era resa necessaria per 
non lasoîare troppo assottigliato il corpo d'assedio di 
Parigi, da cui ‘si erano tolte truppe © per: il nord e per 
l'ovest! e por l'est. II principo Federico Carlo rimonto 
portanto nuovamente: la Loîra e verrà profiabilmeute 
ad'Orléaus ed a Fentaineblean , d'onde può soccorrere 
ala Manteulfel, sia l'esercito d'assedio dî Parigi. 
telegramma, da Berlino, in data del 29, nuti 
ch l'eseroito  sotto_il comando. di Manteufel riprese 
il nome anteriore di esercito del Mezzogiorno. 


CRONACA NEBA. 

Ieri sera, verso le 8, nella bottega d'una pizzicagnola 
in vin Bertola si manifestava un iuceadio cansato dallo, 
scoppio d'un vaso di petrolio. Accarsî 1 pompieri, ve- 
iva spento immediatamente {nou ssnra ‘cagionare ua 
danno di T, 290. 

— Un tale, verso le 8/18 pom.,, citrato fa un ne 
gorio ila alufe, in via Corte d'Anpeilo, tenuto du Mar- 
tino Quotnto, vi dorubava un paletct di panino nero del 
valore di L, 80, dandosi poscin alla fuga, 

— Teri gli arrestati furono 24 fm cui 7 donne, 
— i _ta& 


— DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 33 gennaio. 
È accettata la dimissione di Sonzogno du de- 
putato di Pizziglietton 
Prosegue quindi la discussiono generale sulla 
legge delle guarentigie al Papa. 

























































Coppino opina che gli argomenti adotti 
dal Ministero 6 dalla Giunta e dagli oratori fa- 
vorevoli alla legge; provano solamente l'incerte@- 
za e la contraddizione di concetti che dominano 
pra questo materia; perciò le proposte in discus 
sione non possono ameno di riescire contrastate, 
Inefficaci è dannose. 

Lo) Stato deve ormai rinunciare at diritti. di 
tutéla in materia religiosa, che finora ayocd e ri- 
serbo per sè, ma spogliandosene deve. rimetterli 
alla società civile da eni ‘avevali ricevuti e ver 
nire ad un regimo di libertà in materia religione 

Boncompagni esamina il progetto e creda 
clie la prima prova che farà il Papa in faccia 
alla libertà non sarà sfavorevole. al pontificato. 

Civimini combatte il progetto: Grede che con 
esso /aprasi un dualismo monarchico e si faccia 
una parte predominante al' Papa. 

———+—_ _»—r- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcenziA STEFANI) i 
Versuilles, 24 gennaio. 

Contro la fronte nord di Parigi vennero post 
in attività nuove batterie a distanze più vicine. 
Alcuni nostri distaccamenti passarono. il Donbs 
‘a sud di Besanzone dietro l'armata: di Bonrbaki. 
Nella stazione di St-Wit furono presi 188 vagoni 
‘con provvigioni. 

Longyy ha capitolato: 4000 prigionie:i e presi 
200 cannoni. 

















Firenze, 95 gennaio (ritardato). 
Senato. — Stjaloia, Mendbrea (© Aresà_ sostengono 
l'emendaznonto della Commissione all'art. 9°. 


Lanza, Vigliani, Villamarina, Arrivabone, Galvagno 
è Musio ‘lo combattono. 

Viene chiusa la discussione poierale. 

L'articolo 1° è approvato ad unanimità, 

Approvasi quindi è grando ‘maggioranza un ordino 
del gioruo di Vigliani contro l'emendamento della Come 
raison nonché l'articolo 2" del! progetto. ministe= 
riale. 


Berlino, 25 gennaio. 

Ta Corrispondenza provinciale dice che le no- 
stre operazioni nella Francia settentrionale, in 
soguito ai muvimenti dell'ala destra della nostra 
seconda arniata sotto il duca di Meklomburgo , 
prenderanno presto un'estensione ed importanza 
maggiori, 

L'Agenzia (Wolf antunzia da Pruxelle 
conte Herrisson che fu inviato al quarilere gen 
rale tedesco per domandare l'armistizio di 48 ore, 
avrebbe pure avuto la missione d’informarai quale 
accoglienza incontrerebbo nel Quartiere generale 
tedesco la proposta relativa allo sgombero della 
capitale da parte dello truppe francesi. 

Versailles, 24 gennaio. 

Nella sortita del (19 dinanzi Parigi le nostro 
perdite fra morti, feriti e assenti ‘scesero a tre 
uficiali © 616, soldati. Le: perdito del nemico sono, 
di circa 6000.  Trovaronsi oltre. 1000 morti (che 
il nemico lasciò innanzi allo nostre: fronti. 

Una parte dell'armata. del eud' occupò Doubs. 
Granvillo, ‘25 gennaio. 

Îl generale Kreuski ocenpò Longwy. 
Bordeaux, 25. gennaio. 

Bismark ricusò decisamente a Favre il salva- 
condotto., Fra gli altri pretesti addotti, Bismark 
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obbietta che non esiste in Francia nn. Governo 
che possa partecipare ad una conferenza enropea.. 

La Prussia aveva promesso all'Inghilterra di 
‘dare questo salvacondotto, ma Bismark facendo 
tale promessa non aveva intenzione (di mantenerla; 
voleva soltanto indurre le potenze ad accettare la 
conferenza, alla quale non Avrebbero acconsentito 
s0 si fosse preventivamente. dichiarato ole la 
Francia ne Verrebbe eselnsa. 

Bismark fece da prima in modo di ritardare 
che l'invito giangesse a Parigi, quindi ricusò di 
dure a Favro il salvocondotto promesso; IL Go- 
verno è lieto di questa situazione che si fa. alla 
Franoia, che considera come non avvenutà ogni 
decisione della conferenza recante modificazione ai 
trattati esistenti 








"Orio Gruazera gurentoî. — 


Notizie Commerciali 


Borsa di Firenze det 25 gennaio 1871, 





Bandita lettera 87,85 0.87 00, 
Oro, lettera 91 01.8 20 80 
Londra, lettera 98 30 .8,28 26 
Prestito Nazionale 80/95/0809 80 
Obbligus, tabacchi 470 
‘Azioni Tabacchi er4 — 0 679 
Banca Nazionale 2410 
‘Ax, della Società for, Merld, 998.50 
Obbligazioni . 180/0 178 75 





n » 492049250 
Obbligazioni Ecelealasticho 78 82 0 78 75 





Borsa di Geneva — 15 gennaio 1871, 

‘Alla nostra Bora d'oggi la Rendita Ita- 
liana fa contrattata per contanti da, 57 27 
#87 30, 

Per fino meso si negoziò a 57.80. 

ll Prestito Nazionale era negosiato a lire 
8110, 

Lo azioni della Banca Nas. ai negoziarono 
9920 fino mese. 

Sl negosiarono le azioni del. Credito Mo- 
Alliaro a 447, 

Lo azioni Meridionali erano contrattate n 
liro 895, 

Sulla: voce corsa, non {sappiamo ‘con | qual 


fondamento che l'Amministrazione della Re- 
glo abbia intenzione di chiamare un vorsa- 
mento, le azioni della mederima, erano: oggi 
dsboli © si contrattarono per liquidazione a 
‘870.6 670/50. 
Francia brova lett, 105 60, den, 105. 
Londra n vista lottera 26 47, den, 96 43; 
Marcaghi da #1 07 a 21.08, 
Sconto sopra l'Italia 5 070. 








Borsa di Milane --25 gennaio 1871, 
Il merento non presenta variazione di ri- 
lievo sui corsi precedenti. 


Corsi del mattino, 

Rendita Italiana pronta sII 
=» finocorrenta 57114 

Prestito Nazionalo 1886 8116 


Ationi della Banca Nazionale 2400. — 





x Ferrovie Maridionali 997 — 
» Regia Tabacchi 676 — 
Obblig, ferrovio Meridionali —176— 
» Beni demaniali 4152 - 
= Aase ecclesiastico 77 40 
»  Regla tabacchi 489 
Bonl ferrovie Meridionali dll 
Cambi sopra Francia a vista 10511 
» Londra a tro mesi 96.98 
» Francoforte a tre mesi 21912 
* Vieunamtromesi  908— 


T peazi d’oro da 90 franchi a 91/04. 
Sconto 4 518 per 0/0, 


Uamera di Co; 
( Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO, 
20 gemmaio 1871 — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 p, 070, Contratti del m. in 0. 
57/85 45 45 40 (07 07 112) 07 45 36007, 
112 50 42 112 (57 40) in lig.67 40 40 45 
45 pel 31 gennaio, 
Corso legalo 67 07.159, 
Prestito Nazion, 1966, 5.010, O. d. m. ino. 
G. (8110, P. 81/75. 
Titoli por l'asso ecclesi 
G. 78/90 78 87.119. 
Obbligazioni regia Tabacchi. O.d, matt: in e. 
Serie 47150. 
Debiti spesiali. — Stati Sardi, 
Obbligazioni 1849. Contratti del matt. in e. 
918 
Obbligazioni 1850,: Contratti dol matt. ino. 
019. 
Azioni Banca Nazionale. ©. del matt. in o. 
2094 2998 2096, - 
Az; Bunco Beonto/e Sete, O, del matt. ino, 
171 50. 

Cartello del Orelito Fondiario (8; Paolo), ©, 
dm. in 0, 408 25, 

Azioni di fer. Meridionali, ©, del m. in 0, 
390. 

Obbligazioni Cinali Cavour, 01. del m, in/0, 
336 897 396/7575 75.60. 


Pezza d'oro da L, 20, 91/05 a 91 04, 
Ì 





3, 0, di mate. ino, 








mercio ed Arti | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


dol 96 gennaio, 
Rendita, corso. legale senza 
variazione sulla borsa precedente. 
Lieco dell'inmmecesso toccato ai prussiani 


Obil, Meridionali da 178 50 a 176, 
(Obb, Cavour da 387 a 336, 

bb, 8, Paolo ds 409 a 408,50, 
Oro 91 04 a 2105, 





n i: È Morsiglia, 25, 
noll’attacto: di Gariballi n Digione, è stata 

ripercossa alla Rorsa di Berlino che l'ac- Rendita francese Dai 
olse con tm leggero ribaso su tutti i vas » italiana 8 95 
lori. Prestito nazionalo —4Il9G 

‘Anche a Vienne ed a Loudra la, solita Lombardo 998.90 
formezza si è fermata per dar luogo a delle Piano 160= 
vendite abbastanza generali che. depressero Sim 
alquanto i corsi. na, 

‘Bisogna confessare, però che. l'avvicinarsi Auutriache, ‘908-814. 
dalla fine del mese potrobhe ancho non & Lombarde 100 81 
gere estnzoo a questa debolezza, dovendosi Mobiliare 186 84 
tener conto della posizione di piazra che Rendita Italian 7 
senza dubbio al rialzo in questo meso in ai | -—mentita Itallaza — i 719 
l'aumento ha sempre avuto il sopravvento, 

Da noi intanto prosegue una relativa Vienna, 28 
buona ‘tendenza , ma lo oscillazioni solla Mobiliare 959.90 
Rendita s0n0 aflatto insignifcauti, venditori Lombarde 185.90 
‘ compratori essendo. tenaci. Fonti oa 

Gi Giunge ora, Vienna di nuovo in ripresa, ca 

Ecco gli ultimi prezzi del mattino = ria o 

Rendita pronta 57 42 112 a 57 40, 

Idem fio mese 67 45 8° 57 40, Cumbio su Londra -— 194.95 

Tlem fino febbraio 57 60 A 67 65, Bondita Austriaca -——‘67/60 

Prestito nazionale 81 90 a 81 16, Londra, d4. 

OUbl, Ecclesiaatiche a 79 n 78 90, Consolidato Ingleso | 99 7116 

Banca nazionale da 2395 a 2290. Rendita Italiana CO 

Banco Sconto da 171 75 a 172, Lombarde 15.116 

Meridionali da 390 = 897, Tabacchi 8— 

Tabacchi da 680 a 678, Spagauolo 20:15,16 
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Costituita ed autorizzata con Pocreto Rene AT febbraio 1863 











TALI 


SOGIGTA ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita d 
















AANA 


eni Imacobili 


SEDE DELLA SOCIRTÀ : nella Capitale del Regno d'Italia. 


ROMA, Via del Banco di S. 


o, N. 1 





Spir , Palazzo Senni — AF 





(RENZE, Via N 








fazionale, N. 4 — A NAPOLI, Via Toledo, N. 345 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA i 


Anna 4, 5 6, 7, 


8, 9 n 40° Seng 


del Capitale Sociale di DIECI MILIONI ai Lire Italiano 


diviso in 10 Serio di 1 milione 









ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 
formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire Italia 





Lire cadauna 


Consiglio di Amministrazione. 


MARCHESE LWAGR NACCELANE, Prosidonto — CONTE CARLO IUECONI, Consigliere di Stato, Vice 





1 Av. Andrea Molinari, Detato al Parlamento Consiglicri: Marmello Vestrini; Proysiotaio Omsigîicri: Le Mode 
MM SI | n 1°, A, Wenner, Dit e Prop. tell fail al Cotoni fa Sterho | 1) -— FMEFORE 
_m | Cav. Feltoo Musitano, n, » More. Carlo Brancia, Presil, dol Trib. Giv. di Napuil n 
Giuseppo Fanaeili, n TA Coy. Domenico Paladini, Proprictatio ’ Quvi 











Augiolo Gemmi, 
N 








-Presidentes 





st, Negozianta 
Tiazehi, Lugegnera 








Giovauni Placcini, Segre! 
Dott. Qreste Ciamps, Consutont 








o) dell Consiglio 
è logalo delli Società 








DIRETTORE GENERALE - Avvouto io. Battista Malatesta. 


Ta Compagnia Fondiaria Italiana coro 
ssiuta pilte sotto il titolo, di Soctetà Anonima 
Italiana per nequisto e vendita di Beni 
‘fino bili, csista già di quattro auni. Dessa fu su 
tatizzata con Decreto Renle del 17 febiraio 1867; 1Ì 
suo capitale sociale è di 10 milioni diviso fn disci 
nori dì un milione ciasenna; e Je! sue azioni sono. di 

ite, 250, 
Questa Società nimibiistratà con benna; pari ‘alla pr 
denza; 0 fino dalla sua origine, abilmente. diretta, li 
dato | niisuoiAgionisti dei Denciisi superiori ail ogni a- 
Spsttativa, Sociotù essenzialmente i ‘nel sto Con 
‘iglio (di Annaiaiét razione non seg; peclatori, mai 
invero: mominiiniziatied osparti egli affari, stimati da 
tutti quelli che Ji conoscono, circondati da ius stima 
‘giustanionte meritata, fumiti juolti® 6: sopra ogni altra 
dba della conosecuza profonda: del propia arse; delle 
tisi pmpiràzioni e del suoi bisogni. 

Ta Società incominoid ‘e preferì nel farei cuol atqui: 
ati ficollo fra lo pro Italia, lerquali: più erino 
‘n Satan per 1a lavo ferscltà, e dove. 1 grati pon 
divisi in dotti facilmente poti vaio rivendersi per le ie 
lisi e non ordinarie coilizioni della loto posizione, so 
non che senza perdersi in altre parole, basterà fermare 
l'attuazione sul segnentà elenco. comprensivo. egli n 
quisti conelusi dalla Sociotà, perché di Jergicri «i cou- 
Renta da oguino la maniera di operare della medesima, 

1° ‘remuta di Gireeciano,, nella, provincia dì 
Pisa, gie appartonento alla principessa Corsini. 

20 Tenta di Monte di Poto in Mantese- 
ro, presso Spazzola ille Pogls avorieueae ala 
nobile famiglia Spal. 

8° Tenuta di Brolazzo, situata nel comne di 
Marmirolo, provincia di Mautova, ‘acquistata dalla no- 
bile famiglia. Boselli. 

4 Possessione Vallone delle ceneri, presto 
Vasto Aîmone, di provosiienza della famiglia. Fonti. 

5° Proprietà di Bellosguardo, presso Pistoin, 
gia appartencute alla Jnmiglia Puccini 

6! Tenuta di San Benedetto Po, srmista‘a 
dal Principe Pohiafeski, una delle più belle della ricca 
Provincia di Mautora, 

7% Tenuta di Bocealeone, nella provincia ‘di 
Ferrara, shpartenente alla famiglia Lolli. 

8° Case e gierdini în Ferrara per uso di urti: 
colturà, 

9 Terreni, citi è giarilui in om situati co. 
me sardi detto in appresso, el acquistati dalla indicata 
Società n condizioni straorditiariamento vantaggiose. 

Questi diversi immobili anno xl loco tutto fusi:me 
‘una estensione di cirea 8500/ettari in iena coltura e 
vegetazione, e senza. nulla esagerare mppreseutato, 
mon contandori 1 terreni di Woma, un va 
lore in capitale di oltre 4 milioni è mezzo di lire. 

‘Fu col molesto capitale di tre milioni di lire che la 
Compagnia Fondiaria trattò è concluse queste 
importintissime operazioni pagnilo  integralmenie il 
prezzo dei soi acquisti. Gli utili derivanti dalla riven- 
dita di uma parte di questi immobili sono stati tali da 


































































Le Sottoseri 





PROGR 


permettere nn dividendo agli Azionisti chio la ragginito 
1115/00 nol primo, nido © il 19/010 1) eccolo = 
@ fiualiento 11:17 112.010 nel terzo ann, 

Nel 81 dicembre doowso In Compaguia Fon- 
Giaria Iatlana presentò wi bilancio 
clio'mpi iu Italia, e raramente all'estaro, rorrma Soci 
lia potuto offrire ai suoi azionisci, None certam 
ditezza di chiedere a siii quali © quanti sFena 
dor essere fu avvoiiro i diventi sullo azioni, ora di 
agli acquisti conclusi dalla Compagnia. sopra finmobili 
dl ppadigiona faroilità, di facile rivendita e meritamento 
avuti fu conto di iiodelli di ngricoltuta, si aggiingono 
lo conre: recenti ili terreni fubbricatizi! fa Roma nelle 
vicinanze appuito della atazione 

Questi, terreni costituiscono (nel. tasto spazio 
cho da Porta Sau Lorenzo va. a Porto Maggiore; 
ntteaversati non solo: dalia strada ferrata, una lion 
sueko da quattro dello più grsudi vie. © nclario 
della città di Roma, le quali mettono i quartieri 
di San Giovauni fu Laterano, dol Colossso, di Sauta 
Maria Maggiore e della Stazione, In comunicarione 
diretta colin Porta Maggiore; dessi trovatisi così 
postiin una situazione impareggtabilo e spocialmento 
indicata per la fabbricazione del nuovi quartiett. 

Così dunque la Compagnia Frudiaria 6 oggi padiona 
Qi quasi 200 mila metri quadri di terreno in quel 
‘atmmirabilo posiziona; eppure dessa ha avuto la foreuia 
di non pagarli in media che il prezzo mixino al ect: 
siculo di (re lite dl ielro quattro. — Ed è a questo 
Prezzo eccezionale di aoguisto e non altrimenti cho li 
terreni suddetti entrano costi altri possessi ‘a dare 
ettusento al patrimonio sociale» per la qual cosa è eri: 
dite come ni solî Azionisti. sila Sceisrà, e tanto 
vecchi che ai auovî, sarà dito modo di nyvantaggiarei 
della enorme differenza, cha necessariamente correrà. fra 
quella somina minima che iportarono © quella ini 
sameiite maggiore cho 2 ne. ri vivcistenidosi 
piccoli Jotti nd intraprouditori “cchlato 
dei quali non manchorammo le ri are; 
Jottati fn special moda do cin sento ta 
mente favorevoli cho a r all'infuori della So- 
tletà, potrà eascre dato di offrirne di più vantaggiose, 

Uniformandosi tassativamento al suo programma, la 
Compagnia Fondiaria altro non ha fatto 
nbbidire alle ‘prescrizioni del suoi atatnti, comprare ci 
all'ingrosso eni rastici o terreui fabbricativi, ma seni- 
ivo emicettilili di essere rivonditi ‘a_ piccoli lotti i 
midb ‘facile e. Iuerativo. Quando Ja: Società compra, 
Jagà a) contanti cl n Ureve così i suo co 
tratti riesco sempre al ottinie' condizioni, Lu nppressi 

eudo a piccoli otti è a Tango, tempo; ed avendo, 
l aganiento del prezzo, liberato i. fondi acqui: 
dî tutte lo ipotoclie cho vi posarano sopra, ne 
‘consegue che i compratori e aventi causa da Lei, ven- 
igono ad ottenero 1e' più sicure ed inalterabili gar: 

I privilegio del venditore che, lo. compete; riposando 
cur deni intangibili, è una garanzia senza ‘pari per lo 
azionista, Îl quale ‘sa su quali fondi é assicurato ÎÌ suo 




















































































































"Titolo, cinosce ciò che la Sooietà, della quale in parte 
poisielo, © fd. equipevare fo dle ‘osioni a Wa one 
tratto ipotecario produsente l'interesso dal 17 al 25.010; 





A M MA. 


Ta Società cinatto 16 ultime serie: delle sus 4 
ioteliò ld iu vista ‘altri vantaggiosi acquisti nel 
esso doi suoi Azionis 

Fica si Limita a non dommidure per gia’ cha parte 
AGE von sacra (i fare appel agli di 

sti por L'intitro capitato e.ltanto allora, chs aleno pet 
abigerto f snci bisogii. 

Liù Società lu oredoto dover riservare agli. 
soltosoniltori nina prefsranza nella mora curato, cl 
1 perciò cho concetto ni halestit Ya facoltà. di sotto. 

rire Rene alcuna delle nuove 
serio per ogui è siugila 
temente. 

Tror 16 altre sottoscrizioni la riluzione: si 
forzionatuiento Al capitale sctevtcritti, 

Benelli c [ividendi 
Ts! Agioni lia gno diri 
1% A tin intoresse fisso dol 6 0|0 pagabilo seue- 
stralinento; 
99 Al 75.010 del Vonofiri Gonstititi dill'invsitirio 






uo 

































Piriit degli antieti azionisti 
I portatori doi 'itoli dalle prime Herie eumess lio 

diritto (li prefurenna por sottoscrivere alla pui la 
tilteriori Azioni ed Obblignzioni. 

AVVISO IMPORTANTE 
camdosi: la visendita. dei ler'reni fabUvica 
di Moma 0 di nitri fondi appartenenti aUla x 

ciel e dei quali è già pagato sl prezzo, il 
ridendò dol 1871 sarà suporiore ad ogni pr 
visione. 

Condizioni della Sottogeri 

Le azioni che si emettono sono fn uummoro di 29,000, 

Vetigono cesso; a 930 lire ciascun. 

Doss linnuo diritto al godimento non solo degli. i- 
tarcasì nl(6/0/0 ms anche dei divtienli a Mitaze dal 
1° goualo 18: 



























VERSAMENTI 
I varsomeniti saranno eseguiti 

Nell'atto della sottoscrizione 
Al riparto del titoli» » > 
Duo mesi dopo + . + © | 





E lo jimanehti 195 lite non saran fasulli so nd 
‘qunzito 0 esigari È bisogni. della Socloti, 
ri prevenie.i sottoserittori almeno tr 
fit mosso) di avelko du fnsetirai molli. Gi 
Biato'e (a ripetersi pet tro. volta 
lio riom piacesso alla Sooistà di riv 
agli azionisti. 

gti sottovitoro olo anticiporà i resamoiti dati 
‘guierà sullo somme auticipato lo sento del 6 0/0 ‘au- 
tito, calcolandosi l'anuo sal tenipo che rimarrà a matu- 
are tra l'epoca del versamento e la dilaziono concessa 
ai fottoscrittori. 

‘Al imomonto del versamento; di L 75 (terzo versa 
mento di cui sopra), sarà consegnato; al sottoscrittore 

















ioni si ricevono anche dall'Agenzia Fi 





N. 20, piano nobile, Torino. 















ta Titolo al porttore dl 
Borsa; iù cambio della ricer 


Pagamenti 


O 
Pet Tucilitaro è 
Ta niscossionie degli interessi avi ti 
to (lei. modoaimii Gi firà: —a Zone ullo' Fao della 
stà, viw del Banco di: S, Spirito, N, af 





















ino presso i siga IC, — a Srorze alla 
Selo doll Società, ‘via: Nazionale, N. d — n Napoli 
‘lla Sede, della Sottotà, vin Tollo, N. d48 — a La 
Figi alla Sooîetà' geuétite per 10) sviluppo dell'industria 





c'‘lol epmuercio i Fraucia, mo Provence, D sù —a 
Milano presso | sfiumori Algier Cometra 6/1 agi — n 
‘presso Lenry Tescits de Matter — 0/Gonova 
renna DL AL C Tricilo:0 Vivian presso lu 
Nviener \Wealislerbink — 0 n° Ginerra Dreaso i bin: 
che satana, iudicati nlteriirimante 

Lin sottoscrizione pubblica sarà nperta 
riti 26:24, 25, 86,22 6 25 pene 

621 
no puesso i signi U. GRISSERLE COMP. 
* (CARLO DE FERNEX, n 
TA SEDE DELLA SOCIETA’, vin 

Nazione, 

"on AE GONP. 





































Fireusé n 








n n° GIUSTINO BOS 
Venezia n I HENRY TEXEIRA DE MATTOS, 
n III. 





alilamo) È COMPAGNONI PRANORSCO, 
* ALGIER CANEITA X COMP. 













Nona “n LASEDA DELLA SOCIETA”, Banco 
8 Spiriti, 12 
nm (Bi TESDACH COMP, vin Ara. Cali, 
51, Palazzo Seni: 
Po TONIASINI, 
Genova n 
Najeli » 





950, e pi 
denti dell’ 





talia Meridionale: 








em LA:SEDE/DEGLA SOCIETÀ’, vin 
Toledo, (848; 
Voto n Fratolli PINCHERLI FU DONATO: 
n n Figli di LAUD. GRECO. 
Livorno n —MOISE LEVI DI VITA, 
Holegut n —ANTONIO MAZZETTI EC, 
n° n GIUSEPPE SACCHEMTI, 





Aisitova 
i 


"(CELLA BOY. 
* IG: DIENA FUJACOB: 
falla SUCCURSALE della WIENER 








Visuna 


la Casa principale 

WECHSLERBANK. 

Bit in tutte lo ultre città d'Italia presso i corrispon- 
lonti delle: Cso sopraindicate, 

Ta sottoscrizione sarà. aperta del pari, durante lo 
stesso periodo di tempo, a BERNA a GINEVRA, a 
FRANCOFORTE e a BRUXELLES presso $ Banchieri 
che suranno indicati 








ANZIARIA EntennazionaLE, Via Ospedale, 





TEATRI 


Regio (ore 7 118) — Opera; iu 

"Bse Ball: Deonida, e © 0% | del 
(Lettera A grande). 

Meri né (ore 8) -— La drammatica 
compagnia franesse diretta da E, 
Meyniàdier rappresenta: 

La princess de Trébizonde. 
(Lettera B grande), 
Vittorio Emanuelo (110712) 

— Opera: Jone. 

D'Angennes (ore 7.119) — 0: 
pera: Crispino e la coniare. 

Gerbino (0:071;2)—La dramma» 
Mea compignia (di BallsetisEoi 

tavpriaenio È 


‘babicliote 

















Itleri (ore 7 112) — La comica. 
AI Moncia E Tom 

rappresenterà: 

Dom Marlin. ponesi. 





INCANTO VOLONTARIO 
La Caen iu Torino, via (Carlo 
Alberto, N. 5; caduta’ nell’aredità 


Giusenpo 
Growo, del valore di L. 170m. in 
Daso del suo reddito, verrà. esposta 
ia yondita il 91 corrente. mese, ore 
10 mattina, sul solo prexzo; di' lire 
140,000, nello studio del sittoseritto, 
vis Alilano,90, dove (si dh vissuuo 
del docuinenti Felativi ‘nilo vendita 
cd alle Locazioni ii detta casa che 
si può visitare giornalmento dall'aia 
alle 4 pomeridiane, 

Not, 


Società Bacologice |, 
TORINESE I 

‘Presso la Direzione di questa Società 
‘in via Nizza, N. 17, sono iu yeu- 
dita a L. 28 caduno eartoni a 
nuali verdi originari Giap- 


Stefano 


Espresso 

Liguria n 1600,» 
Montevideo n 1600» 
Astla n 1700» 


Coral 









rabilo comodità per i 
sa classe. Esso è il 
di Vapore fra 








Vite mere) e passeggio dir 
112 | V&SELLO, Via Vittorie 





Linea di Vapori Italiani 


ae mn GENOVA 10 10 RIO pinta PLATA 


coi sogueuti Pirosont: 
di 3000 tonn. della forza effettiva di 1500 cavalli 


Presti: 1° Classe L, 800, — 2* Classeli, 600:—8* ClassoL. 300. 
ESPRESSO 
Partirà al 30 gennalo, tocenndo 
BARCELLONA, GIBILTERRA, CADICE e RIO-JANEIRO. 


Questo miguifico Yapore. compio il suò viaggio in 
ignori viaggiatori, 


‘in Genova all'Armatore G. B, LA- 
imanuele sotto i portici nuovi, 186 


n » 600. n 
n n 400 n 
” n 050 n 


Compagnia Fondiaria-Italiana 





SOCIRTA' ANONIMA 


per Acquisto e Vendita di Beni immobili 


Te Sottoserizioni allo 28000) Azioni di detta Compagnia ‘sì (risevono: fu 
Torino dalla Banca Franco-Ktallana (L. Lante è Comp. 
oudatori ella detta Societa) via Carlo Alberto 
dalla stessa amet, vin S, Piotro all'Orto, 


È 18} cd in Milano 
8: BaT 








‘giorni, ©d ‘hs ogni 
ia di prima che di secoida 





MOxDOVI' BREO 


GRANDE ALBERGO 





(Fioeza $. Carlo) 


fre Limoni d’Gro 











si ci merviad | tO Feleri Aleskandro già esercente Il Vascello d'Oro; 

Veloce @ più grosto cho abbiamo nei servizi | pui] è piogii appartiment: sigustiligtats arredati, gala ‘0, alano; ‘cle- 

fiati, comulo rimesso ed ampio scuderie, cuolua dî’ gusto, puutualità e 

GENOVA E BUENOS-AYRES Compitozza iù vutti i remi del servizio, prezzi moderati. 10 


"Tip. O. Favale 0 Compi 


